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I A R. I 0 , 

TjlrlJ!ta da uua eruditijfima R.ela..z.ione de' Te);rrmoti 
det Signor D. Angela Ma[cl di S. Sofia paefe 

cielln Calabria Citeriore pofto fra Rofsan.o, 
~ Cofenza diftante 24, miglù~ ali 

lJ.uefl' fJltima , 

V Erfe> i principj, d' Agofi<1> , o fitlle di Lllglio detto fcorfo 
anno 1782. alle ore 2,2 s'intefe in quefle parti di Cala

bria un Terremoto mediocre, che fu di fl1ccuffione" e durò 
Fer circa 2." In qlleflo fidfo tempo s' intefe neIl' aria un 
romore confiderabile . Ai 19. di Gennajo dei corrente 83'. 

. 3 , ' fi Id" " al - n. s. tocco leggermente; u tremu o, e LIro cnca. 3. 
4 

A i 5· Febbraio alle ore 19 -+ tornò con tanta veemenza , 
~he è inpoffibile di [piegarfi ; fu inclinante, e durò circa. 

l.o." Replicò alle 7!- n. s. det10 fleffo giornQ 5· con mag. 
, 4 

giore vigore dell' antecedente, e fu umilmente, inclinante, e 
dur6 circa 1 l , " Ai 7. del medefimo mete alle ore 20. venne 
un' altra [coffa mediocre; fu di fuccuffione, e durò circa. 
6." Alle ore 2.2 -;. dello fidIa giorno tornò flLlova,menre; fil, 

inclinante, e durò circa 4." Ai l5 · dello fleffo mefe aIre 
ore 4. n. s. replicò; fu di fuccufIione, durò circa 2.",. ed al. 

le 4 2 fece 10 fleffo. La. mattina. de' 27. del detto meCe 
4 

alle ore 10,2 non fu piccolo; fu indinan'te, e durò' circa. 
4 

,6." La mattina del primo di Marzo alle ore 8 l fu terribi- _ 
4 

Jiffimo , ed attefo il tempo, per cui durò, farebbe fiato la 
(aufa della defiruzione dell' intiera Calabria; ma per efft>re 
flato tremlllo non ne venne gran danno; durò circa. 20 n La. 

(era de' l8. del d"etto mefe di Marzo verft> 1'ora. l!. n. s. tor-
2. 

nò, 
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ilÒ" e nel principio) [ù, d'i· fÙ(tcl1ffione ,- ma por diede- in incli
nazione j . al.l.e prime fu. mire, ma. poi fll; terribiliffimo, e 
durò. circa 20.'" 5' intefe iL Terremoto. molte altre volte ;. ma.. 
tìccome le [coffe fono fiate piccole in: quef.1e noflre parti, 
chi le à intefe ,. e chi no· ,. SOlaL'tlCnte ii aggiunge che j più. 
fpetTi. fonoli interi verro le ote 9· della.. non.e quau pe.riodi
camente .. • ,. •. 

Paffando ora: ad' eCaminare i }'enomeni' , che ànno ac
comp:i.gnato detti. Tàremoti, in.c0minciamo. d<tl ciò. che. à po
tuto dare caula ad. UN, fatto. fì gran.d.e . P~rciò. hi[ogna [ape
Je , che- la State det J 7'8 l. è {bta ca I (i!fl'im a ,. e così fecon
da di malattie in. quefl'e D'oAre regioni di Calabria" che pa
}eva. d" avere portato. reco- llO>' orribiliffima. epidemia ,. Infa.tti 
non renò, alc.llno e[ente d'a un male ,. chI!' era il, medefimo· 
in tlltri . Comp:1riv,a: rotto· forma di terz.ana , e poi attaccan
,io le g landol.e dei MeG:n.tere, le fe bb.r i aHungavano, tanto" 
che paffavarro meu ,. e' merl f,enza " che il' paziente ne foffe 
libero; le conwatefcelilze durarono per tutto V'inverno, del J7 82., 
e per tuttdila primavera..: L'in.verno di qllefT'anno 17Bz.è- frat(} 
freddo. al!" ecceffo "ma l'a primavera dolce" e [ecca:: tanto, 
ve o , che in quel tem·po non fi ebbe qLlafi. veruna. pioggia . • 
Tare (ìccità. chhò, pev tlttta la. t1:ate ,.che per altro n.on fu tan
t<? cal'da ; ma bensl tanto. fcarli per la.. raccolta. delle bia.de, 
cbn oggi ql1afì llFliverfi.lll11cnt<J ~a tLltti fì patifce la. fame. In 
più, 11lOghì d0mìnar~no de l113iI epid:e:nici p~od."otti da. plltr.i
do con attacco. al petto , e dlfen.tene , è C!O con eflermJnI() 
grande di perforre ;- betlSl moltifIìmi a.ltri luoghi fUIono. affal~ 
to eremi da malattie ~ 

Dopo 6 . mefì di perfetta llccità. ( fèppure· li eccettuano. 
2. piccole fprl1Z1.attelte, una ai primi di Maggio " l"altra al 
principio di Giugno) circa la metà. di Settembre un:l p.iog
gia mediocre trattenne per akutll g iorni, e tornò- poi ai pri
lni di Ottobre" ma ai· 2.0,. di queOo mefe fi aprirono. i cieli ,. 
ed incominciarono, pioggie così terribili" che è. difficile il 
potcrlo (piegare. Vennero nel principio coi venti di Levan
te • ma con tanra veemenza,. cbe i Torrenti non lafCiarona 
podi>ri intani, ed i danni, che dapperru.!to ànno cagionato, 
fono ine(prÌmibifi ~ e le terre, che fi. iono moffe dal loro 
luogo (ono inhnite . Si mutarono fpeffo i venti, ma le piog~ 
pie COnrifJlr;U:oOO femp~'e, e di giorno, e di notte coi vem~ 
di Levante [ ~ qUil.li fiù d' ogn' altro Jnno dominato] cll 

Tra. .. 
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J 

Tramontana., di Pone'nte., 'e ,di Mezzodì " 'e 'dllraron(!)linf) 
'alla merà di D~cembre . Si :p0(e'fO ,dippoi -in 'poffc{fo i \vent.ì 
[ciroc ali -, e "dominarono -, 'come ,domina'no 'fino ad ,oggi:;, ,ec~ 
'te'ttlla'to 'ql1akbe 'gi01~nO., in 'cui 'i venti di Tramontana, e 
di Levante Il i '2.nl1o 'fatto 'ce{fare 'un talltino. -Bensì detti :Sc.i. 

'roccal inonànno prodotto ,pioggie ., :Ill<t un tempo mediocre 11 

'perlocc1ìè 'l'inverno ,di qt eO' anno :è Rato ,dolcifTìmo.., :fcppure 
s' eccertuano poche volte, come diremo in appr,effo _. 

La {era de' '27. IDecembre '178::. ,comparve :nel 'no[l,ta 
'Orizzonte 'un1l l(p-ecie ,di Auror a Boren:Je"l cheocctlpava .lìJÙ di 
lIn 'qua:rro ,dell' ,Emisfero ,nell' alte.z.za " 'e 'nella lunghezza 
incominciava ,dille ;parti <orientali -, e :piffando -per .le borea-
'li ,fi 'eflenèieva 'hno ;al'onerrte -. J)Ul:Ò lhno ,ad ,l. 'ora e ,me,z~ , 
:za di 'nQtte " 'e 'poi i1va:nÌ '. , 

,Nel ,di '}9. 'Gennajo '1783, sfH "un 'tempo :bdliHimo., 'come 
'era 'fiato 'anche 'nei 'giorni a n'te'Ge aenti " 'ma appena aGcadut(l) 
jl Terremoto " 'come .fopra s':è a,t:cennato., :il 'tempo fi ' turbò~ 

' C venne 'una pioggia 'mediocre. :Poro prima 'però 'nerIa ;par
'te 'orìenta:'le ·del 'no{1wOr:-zzonte fì ,erano 'offervate èCJueHe ,firi
'fce 'di 'nuvole :birnche " cbe ,P 'linio al ,:Lib. :2. 'c. ,8 I. dice ,d. 
'[ere 'regno ,ai 'futuro 'Terremoto,. ,Si 'fono ·orrervate ,puTanche 
'le -(olite 'firirce 'lunghe r,di '1lllvOIe rdffe, 'e tenui '11 e 11 a :parte 
toccidel1ta1e " 'le 'quali ,di 'ro'ffe ,diventarono alquanto iforche ,. 

/Ai ;5· ,di ,Febbrajo 'Vi 'fu un (caldo mediocre " 'ma 'ai 7. è 
'fiato 'e'CCeffìvo '. Le ifol1te 'nubi :bianche., 'e rcit'Te n.on ;.manca
rana 'nei ,luoghi 'Titpetti.vi -. ;Ai '1'5, 'vi ;è fla,tolln -freddo 'me
'diocre " 'e la giornata alquanto 'umitla . ,Ai ,27- ,ad tun 'freddo 
'grandiffimo 'ropraNvenne .una :neve fCOl~peteme _, che ,dlll:Ò p~r 
j. -giorni -. 

,Ai "2. di 'Marzo a -me7.Z0dl v"è na'to'uti' orcmo j-ndicibile 
'èhe 'fembra\:a , ,che fi foffe (!.cclìlì'ato il ·Scle., 'non 'Ofiarnr~ 
' c~~ ,ciò ,non \ \offe :. ,Ai + ,ael detto ·me"fe.J0p'raggiumo 'lJn ref
rlbJldfimo 'vemodl Fanente fe ,cadere 'plU cafe ,; edlfl:.Q Cl'r
'ca '2. giorni. ,Ai '13. 'la 'm::t'tttna 'v' ;è fiatO 'un :1m'bine -nella 
:Sila ',{ :u?a ' ~elle 'àlre , m~n:a&ne degl,i Appen~i-ni ) e luog'hi 
: convl~rnl , ' l,lqual~ "non la{clò : al~e,n .[enza '[pIantare j1na 'iloi 
;appena. [entmmlo Il 'fragore . ,Al 26 . ., .-e ',prima 'è '{la e,o 'IIn 
'tempo,r.' bel1ì:nmo, 'anzi ' ca:ld0 _~ .n: a ' ~ella :ferao'di 'tal -giorno iì 
.fono oIfervare le fo)Jte iiuvole ,bIanche " 'e ;ro(fe -,c ndia 11'Of

'te ~enne -ntlovam enn~ ~n' altra 'pi:co1a :pioggia '. Il 'gi'Ornode 
~~8. ,è ,fiato tutto iumid,ò '1 'c ',v:e.nrdt o " 'rna il 'vento ad 1. ora. 

'~ ~ di 
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di notte fi ql1iet?J ; accaduto il Terremoto tornò nuovamen
te . La notte de' 29 - è fiara nevota . 

I venti di Ponente di quando ' in quando fi f-ono fatt i (en
tìre di Ilna. maniera può troppo forte, ·e veemente. 

Più volte fi fono int'Cfi degli odori di Zolfo, e certi 
tanfi di[g-td1evoli di bitume, ed alcune altre volte fi fono 
uditi dei nlmori [otterranei. 

" Sin :qui II Diario delle [coffe ', e della Meteorologia . 
Coj~ jcriw ii P. Augufli in una fua diretta Ili Fratello in 
data de' z6, Aprile, con €ui acc,ornfMgrza ii Diario, e le /e
gumti Note. " Oltre ciò nella Relazione del Signor Ma1è:i 
" (ono narrati i Fenomeni, e Danni cagionati da quefii 
" Terremoti nei contorni di Sitizano , Curo!eto ec., i quali ~ 
" per effere univoci a quelli, che fono fiati da. me riferiti 'J 

" lafcio ,di ripeterli. Quello rempre più conferma la verità 
" de' Farti , che vi ò efpolli nella Relazione dei Terremoti 
" di Calabria. O' creduto poi neceffario il mandarvi ancora. 
" quello Diari-o per fupplire in qualche maniera a quello di 
" \..~atanzarO, di cui non mi è flato poffibile averne la con
" tinl1azione , per quanta diligenza m'abbia io fatto . Lo 
" neJfo è acca,duto della Nota de' Danni , e Mortalità cagio
" nAta fai 5" e 7· di Febbrajo da un tanto ferale Fenome
" ti·o. Quefla Nota) t he meritamente è cr,edllt~ la più ficll
" l'a, e fincera per dfcr ql1(;Jla, che corre fotto il nome del 
~, Vicario Regi-o il Signor Mare[ciallo D. Fra nce.(co Pignatelli 
., fpedito in tale lagrimevole circollanza. nelle Calahr~e dalle 
~, rl'Ovi.de cure della Mo:teDà del ,Re ~elJe due Sicili'C, verrà 
, fn ppltta nel difetto della contmuaZlOne dalle altre Note, 
,: che vi accludo, ricavate anch' effe da' rifcontri finceri, e fi.
" curi. Apparirà in -oltre da ql1ell' IJltime note iI danno rnag
" giare cagionato dal Terremoto della {era dei 2K di Mar
" zo . Aftln,che poi poffiatc effere intero del vero quanto più 
" fia ~bile in una varietà di racconti indicibile , credo 
" di dovere , per ultimo avvertirvi , 'che 11 numero degli 
" uomini rimani morti per le rovine cagionate <lal Ter/re
'l moto forraffa di poco i 34°00, fe fi IInifce la numera
" zione -di qllefle feconde Note alla prima. Arriva poi ai 
" 40000 fecondo il calcolo delle lettere particolari le meno 
" alterate. Potrete perciò {ullituire que'fio numero di 40000 

"al 26000, che fla jn corpo <Iella Relazione dei Terre
" moti di Calabria. • Se foif~ fiato lInl-'atto Fi!1co lo avrei 

" mcf. 
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" meffo con tutta la. dubbiezza. fua origina.le: ma Gccom~ 
" poco importa al mio, e vofiro fcopo, che gli infelic'ì 
, efiinti flano 20, o flan 40 ' mille', 1afoio volontieri ad altrui 
" la briga di rintracciarne il " precifo. Per fodisfarvi però 
" intorno a tutto vi ò mandato quello, che fu di ciò avevo 
" di più certo. Nelle feguenti Note la. numerazione degli · 
" cllinti è pofia fo10 in que' luoghi, ave manca nella. prima 
" Nota, e de\quali fc ne è avuta una noti~i"a meno dubbia 
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A1tre, N'ote de' Paefi danneggia.ti ,e diflrutt"i dai Terrenl'ot'i 
di Calabria del ! 783 ricavate dalle Relazioni ,dei 

Tribunali di Catanzaro, e 'Co[en:za. " e da. 
t-ettere ,particolari '. 

f Città ) e Luog~i di- ' MortÌ 
flru,tti del tutto, 'o' 
in gra·n parte. 

Eagnara 
. Radicina. 

Jatrinoli 
Sitfzano 2 SO. 
CuColeto 200. 

Sinopoli, e Contado' 
S. Eufemia 
Sinopoli vecchio 
S. l'rocopio 
Acqnaro di Sinopoli 
Gioja. 
DroG 
polfnina 
'Cjhque ~ frohdi 
S. Giorgio 200. 

Anoja. 
Motropat'i 
'Tritemi 
Mileto " e- CaCa'Ii 
0pflido, (l Carali '2 SDO. 
'Terranova, 'e CaCaIi 
Caf,,'lnuovo 
Rofamo 
Srefa'nacone 
BOTello., 'e, Stato 
Trii1'lico,9·oo. 
l'a1mÌ 
Me'licllcCa. 
S. Crifbna. '9°0 • 

Ga'lano 
Troja 
Lubrichi 
Cari6là 
Coìonadì 

Pelagor'io 
Arena, e Stato 
Loreto, 'e S t;a.to 
Terrara 

. Pedavoli 
Laureana ., e Stato I 

Soriano, e CaCaIi 
'Serra di S. Bruno 
Bova, 'e Ca {al i 
S. Agata di Reg

gio 
Motta -di S. Giovan-

ni 
S. , Lo-renzo 
I Roccaforte 
Amendolea 
Colliciano 
CodJ.{uri 
Groteria. 
Caflelvetere 
Bia'llCO 
'Sarbatello 
Fa'brizia 
'Grotta 
CafleI1acc'io 
Umbriatç.ico, 'e Ca-

f.?.:Ii 
'Chiaravalle 
Varapodi 
Mitignau 
Scido 
Motta-.'filo'caflro 

JOO. 

l'30. 

300• 

I S'o. 

t 
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Città " e Luòghi dan
neggiati, e con 
molte Fabbriche ,~
jionate. 

Reggia l e CaCali 
Scilla 
R iz·icone 
Monteleone ) 
llikopio) Ò 

S. qrego- ~ ~ 
no ) t: t: 

Triparni ) ~:i 
La Vena 

inferio- ~ c~ 
re ) 

Ram arò) 
Mezzoca.-

fa le ) 
Carrel Morando 
Franca.villa 
E0rgia) ~ ~ 
Curinga) ~ ~ 
Majda) f-t ._ 
Cortale) ~-cI 
Gir ifalco) '0 (~ 

S. Floro) ::: 'v 
J acur(o) i: -c:I 

. Giojofa) ~ ~ 
M anerno- -c:I ~ 

la ) ~ ~ 
S. Pietro .;~ 

di Maj- ~ 
da ) .=: E . 

Squill ace) .g S ~ 
C ardinale) ~ 
M onte 6rarace 
Stilo) e Cafali 
Villa di Majda. 
Garaffa. 
Roccella 
,,\ rdore) e Bovalino 
S. Ouofrio 

Morti 

51. 

600. 

7· 
97· 

200. 

300 . 

1 °5. 

Macerato 
Montero(po 
Pizzo, e Cafali 
Tropea. 
Nicotera. 
Spatola, e Torre 
Brognaturo 
Zimleri 
Guanzaro) 
S. Ipolito) ~ 
Terzano) ~ 
Rovito ) 
Zumbano J ~ 
Piani ) I-< 

DIpignano) g. 
Arpiglianol :..:: o 
Carol ei ) :.a t: 
Magli ) ~ ~ 

S. S tefano) ~ ~ 
Spezzano p cc 

. - N 
grande) <..= ._ 

Donnici Cl.) ~ 
inf., e fl lP,) ~ 
Vallelonga., e Stata 
S. Niccolfl, 
Filogau 
Pannaja 
Maiorato 
Polia ' 
Lob iolo 
S,ttri'ano 
l)~dolato 
Lappano) .~ ~ 
Corno ) .- t: ::: ~ 
Partocire) B ~ 
Sorbo ) è: 

F0ffato ) Q ~ 
Saucci 
J\1aranife 
l'entoni 

. Gimigliano 

• Morti 

I. 

8. 
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eli notte fi quietò; accaduto il Terremoto tornò nuovamen
te • La notte de' 2.9 , è fiata nevo(a , 

I venti di Ponente di quando in quando li (Òno ratti [en. 
tÌre di Ilna maniera però troppo forte, ·e veemente. 

Piìl volte fi fono int-eG degli odori di Zulfo, e certi 
tanfi di(gtlfievoli di bitume, ed alcune altre volte fi (ono 
uditi dei l'lImori (otterranei. 

" Sin 'qui il Diario delle (coffe, e della Meteorologia . 
Cojì Icrive il P. Augufli in una fua diretta al Fratello in 
aata de' 'l1S. Aprile, con >cui acc,ompi6gna il Diario, e le /e
gumli Nott. " Oltre ciò nella Relazione de! Signor Maici 
~, (ono narrati i Fenomeni, e Danni cagionati da quelli 
!1) Terremoti nei contorni di Sitizano ) Cufo!eto ec.) i quali ~ 
" per effere univoci a quelli, che fono fiati da. me riferiti, 
" lafcio ,di ripeterli. Quello fempre più conferma la verità. 
" de' Farti , che vi ò efpofii nella Relazione dei Terremoti 
" di Calabria. O' creduto poi neceffario il 'mandarvi ancora. 
" quefi-o Diario per fupplire in qualche maniera a quello di 
" l~atanzarO, di cui 110n mi è fiato poffihile averne la COtl

" tinuazione , per quanta diligenza m'abbia io fatto. Lo 
" fidfo ~ acca·duto della Nota de' Danni, e Mortalità cagio
" nAta fai 5" e 7· di Febbrajo da un tanto ferale l'enome
" no· Quella Nota, It he meritamente è cr-eduu. la più fiell
" ra, e fincera per effer qllella., che corre fotro il nome del 

• l' Vicario Reg io il Signor Marerciallo D. Francerco Pignatell.i 
.) Cpedito in tale lagrimevole circof1.anza nelle Calahr~e dalle 
'" provide cure della Ma.ef1à del .Re ~elle due SiciJi.e, verrà 
, lit'ppllta. nel difetto della conttnUaZlOne dalle altre Nore, 
" che vi ' accludo, ricavate anch' effe da' rifcontri finceri, e G
,: cmi. Apparirà in oltre da qllcfi' 111 rime note ji danno ,mag
" giore cagionato dal Terremoto della (era dei 2.g. di Mar
" zo. A fun.che poi poffiate effere imefo . del vero quanto più 
" fia J3clfì1Jile in una varietà di racconti indicibile , credo 
" di doverè per ultimo avvertirvi , 'che il numero degli 
" llomini rimani morti per le rovine cagionate dal Ter.te
,~ moto forpafl'a di poco i 34°00, fe fi IIni(ce la numera
" zione --di quefle feconde Note alla prima. Arriva poi ai 
" 40000 fecondo il calcara delle lettere particolari le meno 
" alterate. Potrete perciò fufiituire que-no numero di 40000 

"al 26000, che fia in corpo della Relazione dei Terre
" moti di Calabria. • Se foifl: fiato un },o'atto Fiilco lo avrei 

" mcf. 
,~ 

~ 
Bt?S:.' 6C9 

,/ 

" mefi'o con tutta la dubbiezza fua originale: ma Gccom~ 
" poco importa al mio, e vofiro fcopo, che gli infelicl 
, efiinti fiano 2.0, o fian 40 ' mille', :afcio volontieri ad altrui 
" la briga. di rintracciarne il precifo. Per fodisfarvi però 
" intorno a tutto vi ò mandato quello, che [u di ciò avevo 
" di più certo. Nelle feguenti Note la. numerazione degl~ , 
" efiinti è pofia. folo.in que' luoghi, ove manca nella. prima 
" Nota, e de"quali fe ne è avuta. una notizIa. meno dubbia 

~}-
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